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Autorità di Sistema Portuale
del Mare di Sicilia Occidentale

Guardia Costiera, l’Ammiraglio Liardo succede a Carlone

un laboratorio urbano a cielo
aperto, dove architettura, sosteni-

bilità e partecipazione civica conver-
gono per ridisegnare il futuro della
borgata marinara dell’arenella. 
È questa la visione che anima il pro-
getto di rilancio dell’area dell’Ex-Chi-
mica, presentato la scorsa estate alle
officine Bellotti, nell’ambito del pro-
gramma europeo “reinventing Cities”
promosso dalla rete C40. l’iniziativa,

curata dallo studio palermitano
“:aFTEr” in sinergia con lo Studio
Tom Emerson dell’ETH di Zurigo, si
propone di trasformare uno dei siti in-
dustriali dismessi più estesi e degra-
dati della città in un parco urbano
multifunzionale, integrato con il tes-
suto sociale e ambientale del quartiere,
scelta come area strategica per il
bando C40.

un tempo centro di formazione
professionale gestito dai padri

vocazionisti, oggi destinato a diven-
tare uno dei fulcri della ricerca scien-
tifica nel mediterraneo. l’ex istituto
roosevelt, struttura storica affacciata
sul mare dell’addaura, si prepara a
voltare pagina grazie a un ambizioso
progetto di riqualificazione promosso
dalla regione Siciliana.
dopo anni di degrado e silenzio, sono

stati ufficialmente aggiudicati i lavori
per il secondo stralcio dell’intervento
che porterà alla nascita del “Centro di
eccellenza per la sostenibilità am-
bientale, la salute dell’uomo e la bio-
diversità”. 
un investimento complessivo di 20
milioni di euro, di cui 8,4 destinati a
questa nuova fase, affidata a un’asso-
ciazione temporanea di imprese gui-
data dalla impresalv srl di Favara.

Palermo, l’ex istituto Roosevelt diventa polo scientifico d’eccellenza
dopo una lunga sospensione,

“FestivalFlorio” torna final-
mente a Favignana, ripartendo dalla
cultura e dalla comunità. la mani-
festazione si svolgerà il 10 e l’11
ottobre prossimi nella splendida
cornice dell’ex Stabilimento Florio
nella principale delle isole Egadi.
un’iniziativa pensata per segnare la
ripartenza di un progetto nato nel
2012.

Favignana, dal 10 all’11 ottobre la cultura riaccende l’isola
Nella principale delle isole Egadi in programma il „FestivalFlorio‰
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Siglato a Villa Niascemi il proto-
collo d’intesa per la riqualifica-

zione dell’asse stradale di via Crispi.
a sottoscrivere l’accordo, annalisa
Tardino, commissaria autorità Si-
stema portuale della Sicilia occi-
dentale, il sindaco di palermo,
roberto lagalla, e l’assessore al-
l’urbanistica e mobilità sostenibile,
maurizio Carta.
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Al via il concorso
Mare Nostrum Awards
che compie 18 anni

Quindicinale indipendente di informazioni marittime e turistiche, economia mercantile, politiche dei trasporti e dell’ambiente, attività marinare e pesca

Sottoscritto lÊaccordo tra AdSP Sicilia Occidentale e Comune

CCon una cerimonia solenne, in-
tensa di significato e memoria,
la guardia Costiera italiana ha

salutato il suo passato e accolto il suo
futuro. 
presso il Comando generale del
Corpo delle Capitanerie di porto,
l’ammiraglio ispettore Capo Nicola
Carlone ha ufficialmente passato il te-
stimone all’ammiraglio ispettore
Capo pilota Sergio liardo (a sinistra,
nella foto).
la giornata è iniziata con la deposi-
zione di una corona d’alloro al milite
ignoto, all’altare della patria: un gesto
carico di simbolismo, a suggellare l’im-
pegno della guardia Costiera come pre-
sidio della sicurezza nazionale e della
memoria collettiva. Successivamente,
nel cortile del Comando generale, da-

vanti alle più alte cariche civili e mili-
tari - tra cui il Vicepremier matteo Sal-
vini, il ministro della difesa matteo
perego di Cremnago e il Capo di Stato
maggiore della difesa luciano porto-
lano - il momento dell’ammaina e
dell’alzabandiera ha sancito il cambio
di comando, suggellando il passaggio
tra due figure centrali nella storia del
Corpo.
Nicola Carlone lascia l’uniforme dopo
47 anni di servizio, durante i quali ha
contribuito in modo determinante alla
modernizzazione della guardia Co-
stiera. Nel suo discorso di commiato,
ha tracciato i quattro pilastri su cui co-
struire il futuro: professionalità, pron-
tezza operativa, sicurezza in mare e
proiezione internazionale. 
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Dalle macerie alla visione: il futuro tra architettura, natura e partecipazione

Palermo, via Francesco Crispi si rinnova:
firmato il protocollo del waterfront urbano
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Presentati inoltre a Genova gli incoraggianti risultati dell’operazione “Mare e Laghi Sicuri 2025”

Palermo, per l’Ex-Chimica Arenella
è l’inizio di una imminente rinascita

Al borgo marinaro dellÊAddaura nasce il Centro per la sostenibilità ambientale, la salute dellÊuomo e la biodiversità



Napoli - Compie 18 anni il premio
giornalistico internazionale “mare
Nostrum awards”, bandito dal “gri-
maldi magazine mare Nostrum” per
promuovere il valore del mediterra-
neo quale elemento di connessione tra
i popoli e per dare visibilità alle sfide
che questa grande distesa d’acqua ci
impone, prima tra tutte la tutela del
suo ecosistema.
il premio giornalistico si concluderà
come ogni anno con l’assegnazione di
cinque riconoscimenti in denaro da
10.000 euro netti ciascuno, per un
montepremi complessivo di 50.000
euro.Saranno ammessi al Concorso gli
elaborati giornalistici che affronte-
ranno una vasta gamma di argomenti,
collegati all’attuale scenario dello
shipping, all’evoluzione globale che
quest’ultimo sta affrontando e alle cre-
scenti esigenze di tutela dell’ambiente.
in particolare verranno presi in consi-
derazione articoli e servizi giornali-
stici che si concentreranno sui
vantaggi economici, turistici, ambien-
tali e sociali offerti dai collegamenti
marittimi - in particolare dalle auto-
strade del mare - effettuati con navi

moderne, sicure e veloci.
al premio mare Nostrum awards po-
tranno partecipare tutti i giornalisti
professionisti e pubblicisti, i fotografi,
i videomaker e gli autori in generale
residenti in Europa e Tunisia che
avranno diffuso e valorizzato questi
argomenti attraverso elaborati giorna-
listici di scenario, racconti emozionali
del viaggio via mare, inchieste sulle
nuove tendenze del servizio merci e
passeggeri, inchieste economico-turi-
stiche, documentari, servizi televisivi
e radiofonici e reportage fotografici
che la giuria giudicherà coincidenti

con le finalità del premio. Non ver-
ranno presi in considerazione articoli
consistenti in un’intervista ad un unico
interlocutore.
gli elaborati, realizzati in italiano, in-
glese, spagnolo, catalano, francese e
greco dovranno essere pubblicati tra il
15 settembre scorso e il 15 aprile del
prossimo anno su quotidiani e perio-
dici a diffusione nazionale (online e
offline), media specializzati in tra-
sporto, economia e turismo (offline e
online), agenzie di stampa, emittenti
televisive e radiofoniche nazionali e
locali, riviste di fotografia e mostre fo-

tografiche, portali di documentaristica
e ambiente, blog di viaggio.
gli elaborati dovranno pervenire al Co-
ordinatore del premio entro e non oltre
il 20 aprile 2026, sia in formato digitale
(file word) tramite posta elettronica al-
l’indirizzomna@grimaldi.napoli.it, sia
in formato originale.
per favorire l’esperienza diretta della
navigazione, chi desidera partecipare
al premio potrà effettuare tra il 1 otto-
bre e il 31 marzo del prossimo anno
un viaggio di andata e ritorno a bordo
delle navi grimaldi lines, minoan
lines e Trasmed glE in servizio tra
italia, Spagna e grecia (escluse le
tratte effettuate in regime di servizio
pubblico): l’ospitalità comprenderà
esclusivamente il viaggio di andata e
ritorno per due persone con sistema-
zione in cabina e auto al seguito e sa-
ranno esclusi pasti e altri servizi di
bordo. la giuria internazionale del
premio è presieduta da Bruno Vespa
ed è composta da personalità eminenti
del giornalismo e della cultura. il
bando integrale del Concorso è dispo-
nibile sui siti aziendali grimaldi.na-
poli.it e grimaldi-lines.com
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Il premio giornalistico “Mare Nostrum Awards” diventa maggiorenne
Parte la 18… edizione del concorso annuale bandito dal „Grimaldi Magazine‰

Napoli - È stata consegnata lo
scorso 10 settembre a Shanghai la
grande auckland, seconda delle sette
nuove unità pCTC (pure Car & Truck
Carrier) commissionate dal gruppo
grimaldi ai cantieri cinesi SWS e
CSTC, parte del colosso China State
Shipbuilding Corporation (CSSC).
Con una lunghezza di 200 metri, 38 di
larghezza e una stazza lorda di circa
77.500 tonnellate, la grande auckland
è progettata per il trasporto di veicoli
(auto, SuV, furgoni, anche elettrici) e
carichi rotabili di grandi dimensioni, 
fino a 250 tonnellate. 
la nave può trasportare fino a 9.241
CEu (Car Equivalent units) e dispone
di quattro ponti mobili dedicati a
merci fuori sagoma, con altezze fino a
6,5 metri.a renderla una delle unità
più avanzate della categoria è il mo-

tore maN B&W di ultima genera-
zione, capace di garantire consumi ri-
dotti e basse emissioni, in linea con gli
standard ambientali internazionali più 
severi. 
grazie all’efficienza energetica e a im-
pianti innovativi, la nave riduce del
50% le emissioni di Co₂ per carico
trasportato rispetto alle unità pCTC di
generazione precedente.Tra le dota-
zioni più rilevanti, la grande auc-
kland ha ricevuto la notazione
"ammonia ready" da riNa, certifi-
cazione che ne attesta la predisposi-
zione per future conversioni all’uso di
ammoniaca come combustibile a zero
emissioni di carbonio. inoltre, è predi-
sposta per il cold ironing, la tecnologia
che consente l’alimentazione elettrica
da terra durante le soste in porto.il
nome dell’unità rende omaggio alla

città neozelandese di auckland, en-
trata stabilmente nella rete grimaldi
dal 2023. 
la nave sarà impiegata sul servizio
asia–Europa per tutto il 2025, con
partenza da Shanghai e lianyungang
e toccando porti strategici in marocco
(agadir, Tanger med), Spagna (Vigo),
Belgio (anversa), regno unito (Sou-
thampton), per poi rientrare in asia via
la réunion, giappone e Corea del
Sud.
il piano di espansione del gruppo gri-
maldi prosegue con 14 ulteriori pCTC
ammonia ready in consegna tra il
2025 e il 2027, tutte destinate a raffor-
zare i traffici con il mercato asiatico.
Tra le ultime entrate in flotta anche la
grande Svezia, seconda delle dieci
navi pCTC di nuova generazione co-
struite in Cina. lunga 220 metri, con

capacità di trasporto fino a 9.000 vei-
coli, la grande Svezia è dotata delle
più avanzate soluzioni per l’efficienza
energetica e partirà per il suo viaggio
inaugurale dai porti cinesi di Taicang
e lianyungang verso il golfo persico,
una delle rotte più strategiche per il
trasporto di auto e mezzi industriali.

Con elevate capacità di carico ed emissioni ridotte pronte a potenziare i servizi tra Asia ed Europa

Tsunami, installate
le prime boe INGV

nel mar Mediterraneo

Istituto Geofisica e Vulcanologia

roma - Si è conclusa con successo
la campagna dell’istituto Nazionale di
geofisica e Vulcanologia (iNgV) per
la deposizione delle prime boe di
mare profondo nello ionio, con
l’obiettivo di monitorare gli tsunami
nel mediterraneo e contribuire alla
mitigazione del rischio.
la campagna, svolta tra il 9 e il 17
settembre scorsi, nell’ambito del pro-
getto mEET (monitoring Earth’s
Evolution and Tectonics), finanziato
dal pNrr e coordinato dall’iNgV,
ha coinvolto ricercatori e tecnici
esperti nello studio degli tsunami e nel
monitoraggio marino.
la nave Christos lVii, partita da Se-
gunto (Spagna), ha trasportato tre tec-
nologi dell’iNgV - antonio
Costanza, andrea di Benedetto e
Francesco macaluso - insieme al-
l’equipaggio e ai tecnici della mSm,
azienda costruttrice delle boe.
il 14 settembre sono stati installati due
sensori di pressione assoluta a circa
3200 metri di profondità, 100 km a est
della costa siciliana, insieme a una
boa ancorata capace di ricevere i dati
via modem acustico e trasmetterli al
Centro allerta Tsunami dell’iNgV.
i sensori rilevano variazioni minime
dell’altezza della colonna d’acqua, di-
stinguendo tra onde da vento, maree e
possibili tsunami. 
il 16 settembre è stata deposta una se-
conda boa, con le stesse caratteristi-
che, a circa 100 km dalla costa ionica
calabrese, a 2600 metri di profondità.
in caso di tsunami, i sensori aumen-
tano la frequenza di trasmissione per
garantire misurazioni accurate, sup-
portare l’analisi in tempo reale e con-
fermare tempestivamente l’arrivo
delle onde sulle coste.

ANITA, a Gubbio si 
è parlato di velocità 
del cambiamento

Assemblea annuale

guBBio (pg) - Spingere sulla di-
gitalizzazione per rilanciare la
competitività di trasporto merci e
logistica: è stato questo il tema al
centro dell’assemblea annuale di
aNiTa, l’associazione di Confin-
dustria che riunisce le imprese del
settore, svoltasi a gubbio lo scorso
19 settembre con il titolo «la ve-
locità del cambiamento - Tra inno-
vazione e nuovi equilibri globali”. 
il presidente riccardo morelli ha
sottolineato come la transizione di-
gitale, sostenuta dal pNrr e dal
bando logiN Business, rappre-
senti oggi una concreta opportunità
di rilancio. 
Ha poi acceso i riflettori sull’intel-
ligenza artificiale generativa, au-
spicando che le aziende investano
nella formazione del personale per
affrontare la trasformazione in
atto. 
morelli ha inoltre evidenziato la
necessità di migliorare il dialogo
tra industria, distribuzione e opera-
tori logistici: «Il nostro obiettivo è
creare valore per tutti, sfruttando
il potenziale della digitalizza-
zione».

Crisi umanitaria a Gaza: mobilitazione e blocchi nei porti italiani
Il mondo sindacale italiano si è attivato per sostenere la missione della Global Sumud Flotilla

roma - in risposta all’aggravarsi
della crisi umanitaria a gaza, il
mondo sindacale italiano si è attivato
con iniziative frammentate ma signi-
ficative. 
l’usb ha proclamato uno sciopero
generale nazionale, coinvolgendo
anche i servizi essenziali, per soste-
nere la missione umanitaria della
global Sumud Flotilla. la Cgil, pur
non aderendo direttamente, ha av-
viato una mobilitazione territoriale
con scioperi parziali e manifestazioni
regionali, generando un mosaico di
azioni: sciopero generale in Toscana
e genova, 4 ore di fermo in altre pro-
vince e settori, con esclusione dei
servizi essenziali.
Nei porti, dove usb ha previsto stop
fino a 24 ore, si è registrata una forte
presa di posizione anche sul piano

operativo. a ravenna, due container
di esplosivi destinati a israele sono
stati bloccati grazie alla segnalazione
dei lavoratori portuali. gli enti pub-
blici azionisti dei terminal Sapir e
Tcr hanno espresso la loro contra-
rietà al transito di materiale bellico,
invocando il rispetto dei diritti umani
e della pace come valori etici fonda-
mentali.
la Compagnia portuale di ravenna
ha evidenziato il rischio di disordini
e ha chiesto di rinviare la movimen-
tazione dei container, mentre il sin-
daco alessandro Barattoni ha
ribadito con forza la posizione della
città e della regione: «Stiamo dalla
parte delle vittime innocenti, non dei
governi criminali».
parallelamente, usb ha convocato a
genova un incontro europeo tra la-

voratori portuali per discutere azioni
congiunte contro le guerre e promuo-
vere lo sciopero del carico e scarico
di armi. un segnale che, pur nella di-

somogeneità delle iniziative, mostra
una crescente volontà di opposizione
dal basso alle dinamiche belliche in-
ternazionali.

Grande Auckland e Grande Svezia: due nuove moderne unità per il Gruppo Grimaldi

La Grande Svezia



1 ottobre 2025 3

La Ecol Sea S.r.l. è un’azienda con cer-
tificazione Qualità (ISO 9001), Am-
biente (ISO 14001) e Salute e
Sicurezza sul lavoro (ISO 18001) che
opera nel Porto di Palermo in qualità di
concessionaria per il prelievo di acque
di sentina, slop, acque nere e rifiuti spe-
ciali pericolosi e non pericolosi prodotti
dalle navi. L’azienda è inoltre specializ-
zata in rimozione amianto, anche fria-
bile, e bonifica cisterne e serbatoi. Offre
servizi di autospurgo e soluzioni per il
trasporto e invio a smaltimento di qual-

siasi tipologia di rifiuto.
La Ecol Sea S.r.l. è associata ad
Ansep-Unitam, associazione nazionale
che raggruppa le aziende di Servizi
Ecologici Portuali e di tutela dell’am-
biente marino.

Ecol Sea S.r.l.
Via Francesco Guardione, 3 

90139 Palermo
Tel. 091 6883130 – Fax 091543468

Web: www.ecolseasrl.it
e-mail: info@ecolseasrl.it

Quindicinale indipendente di attualità, informazioni marittime, 
turistiche, economia mercantile, politica dei trasporti e attività marinare

Direttore responsabile: Giancarlo Drago
Editrice: Sicily Port Informer

Calata Marinai d’Italia - Edificio Stella Maris - Porto di Palermo
Telefax: +39 0916121138

www.avvisatore.com - avvisatore@avvisatore.com
Stampa pittigrafica: via Salvatore pelligra 6 - 90128 palermo - tel. + 39 091481521

Spedizione in abbonamento postale - la pubblicità non supera il 45% 
iscritto al roc autorità per le garanzie nelle Comunicazioni al n. 2606

registrazione al Tribunale di palermo n. 16/11 - registro periodici

L’Avvisatore
marittimo

L’Avvisatore
marittimo

Al Teatro Alcione di Milano, nella categoria „Engagement‰ a conferma dellÊattenzione al benessere individuale da parte dellÊazienda

Fincantieri premiata come “Best HR Team 2025” 
milaNo - Fincantieri ha ricevuto il
prestigioso riconoscimento “Best Hr
Team 2025” nella categoria Engage-
ment, assegnato da HrC Community
durante la cerimonia di premiazione
svoltasi al Teatro alcione di milano.
il premio si affianca alla Certifica-
zione “Best Hr Team 2025”, conferita
ai team Hr che si distinguono per pro-
getti innovativi e per il valore generato
a beneficio delle persone e dell’orga-
nizzazione.
a ritirare il premio per Fincantieri
sono stati Elisa Saccenti (Head of di-
versity, Equity & inclusion, Employee
Engagement e Welfare), Stefano
d’agata (Vice president Hr italian
Subsidiaries Coordination) e marta
grondona (Hr Business partner della
divisione Navi militari).
il premio nella categoria Engagement
rappresenta una conferma dell’impe-
gno costante di Fincantieri nel pro-
muovere una cultura aziendale
inclusiva, partecipativa e orientata al
benessere delle persone. in partico-
lare, è stata valorizzata l’iniziativa
“Family day 2024”, pensata per raf-
forzare il senso di appartenenza dei di-

pendenti e sensibilizzare su temi legati
alla disabilità e all’inclusione sociale.
luciano Sale, direttore Human re-
sources and real Estate, ha commen-
tato: «Questo riconoscimento
testimonia la nostra volontà di co-
struire un ambiente di lavoro in cui la

valorizzazione delle persone e la loro
crescita professionale siano al centro
della strategia aziendale. Ringrazio
tutti i colleghi che, con dedizione e
passione, hanno reso possibile questo
risultato».
il programma Best Hr Team di HrC

Community è un’iniziativa che cele-
bra l’innovazione e l’impatto positivo
dei team Hr sul business e sull’enga-
gement delle persone. 
il riconoscimento ottenuto da Fincan-
tieri si inserisce in un percorso più
ampio che vede il gruppo fortemente
impegnato nell’evoluzione del mo-
dello organizzativo e nella costru-
zione di una cultura del lavoro
fondata su fiducia, trasparenza e
ascolto attivo. attraverso programmi
strutturati di coinvolgimento, inizia-
tive di welfare e percorsi di forma-
zione personalizzati, l’azienda
continua a investire sulle proprie per-
sone come leva strategica di compe-
titività e sostenibilità. l’attenzione al
benessere individuale, la promozione
dell’equilibrio vita-lavoro e l’inclu-
sione rappresentano pilastri fonda-
mentali su cui Fincantieri sta
costruendo il proprio futuro, con
l’obiettivo di essere non solo un
punto di riferimento industriale a li-
vello globale, ma anche un esempio
di responsabilità sociale e di leader-
ship valoriale nel panorama delle
grandi imprese italiane.

A Roma e a Genova, due importanti momenti per il Corpo delle Capitanerie di Porto

il testimone adesso passa nelle mani
dell’ammiraglio Sergio liardo, classe
1961, catanese, con una lunga carriera
che lo ha visto operare da sud a nord,
da agropoli a genova, e già Vice Co-
mandante del Corpo. 
geologo e pilota con oltre 3.000 ore di
volo, liardo assume la guida con una
chiara visione: rafforzare le risorse
umane, investire nella digitalizzazione
e affrontare le nuove competenze as-
segnate alla guardia Costiera, tra cui
la sorveglianza dei grandi laghi del
Nord italia. un incarico che unisce
sfide operative, ambientali e istituzio-
nali, in un contesto in continua evolu-
zione.
parallelamente, a genova, nell’ambito
del Salone Nautico internazionale, è
stato presentato il bilancio dell’estate
2025 durante l’evento “i numeri del-
l’estate. Tra cielo e mare”. un incontro
che ha fotografato un’estate di impe-
gno, prevenzione e risultati concreti. 
il Capitano di Vascello Cosimo Nica-
stro ha illustrato i dati dell’operazione
“mare e laghi Sicuri”, attiva dal 16
giugno al 16 settembre. i numeri par-
lano chiaro: 1.367 persone salvate, as-
sistenza a 403 unità da diporto, 38.786

controlli effettuati e 3.666 sanzioni
elevate. ma soprattutto, oltre 500.000
metri quadrati di spiagge e specchi ac-
quei restituiti alla collettività grazie
alla lotta contro le occupazioni abu-
sive. un segnale forte della presenza
del Corpo sul territorio.
anche l’attività sul fronte lacustre ha
registrato risultati rilevanti. il nuovo
reparto laghi, attivo su garda, mag-
giore e Como, ha condotto 239 opera-
zioni Sar, soccorso 88 unità navali e
assistito 529 persone. Su 4.464 con-
trolli, le infrazioni riscontrate sono

state 587, con particolare attenzione
alla navigazione nelle aree riservate
alla balneazione. «È un segnale inco-
raggiante - ha sottolineato Nicastro -
che testimonia come formazione, sen-
sibilizzazione e presenza capillare
stiano producendo una cultura del
mare più consapevole». a supporto di
questo, anche i numeri amministrativi:
quasi 50.000 procedimenti gestiti,
11.900 patenti nautiche rilasciate e
4.867 bollini blu consegnati, con un in-
cremento del 14% rispetto al 2024.
durante l’evento, moderato dal giorna-

lista Franco Nativo, è stato presentato
in anteprima anche il progetto fotogra-
fico “Tra cielo e mare”, realizzato da
massimo Sestini, che ha immortalato
momenti di quotidiana dedizione e
straordinaria umanità. Sul palco, il Ca-
pitano di Fregata giuseppe Simeone ha
raccontato il salvataggio dello stesso
Sestini durante uno scatto sul lago di
lavarone, testimoniando l’intreccio tra
vita reale e racconto visivo.
grande rilievo è stato dato anche al
ruolo educativo del Corpo, attraverso
campagne rivolte a studenti, turisti e
operatori nautici. la promozione della
sicurezza e del rispetto ambientale ha
visto la collaborazione con scuole,
porti turistici e amministrazioni locali.
Centrale l’attenzione alla tutela del-
l’ecosistema marino, con operazioni
mirate contro l’inquinamento e la pro-
tezione delle aree marine sensibili.
a chiudere l’incontro, la presentazione
del calendario istituzionale 2026, che
raccoglie le immagini più suggestive
dell’anno trascorso. un tributo al la-
voro silenzioso ma fondamentale degli
uomini e delle donne della guardia
Costiera, che, guidati ora dall’ammi-
raglio liardo, continuano a tracciare la
rotta della sicurezza italiana tra cielo,
mare e laghi.

Segue dalla prima pagina

giaCarTa (indonesia) - la storica
portaerei italiana giuseppe garibaldi,
ammiraglia della marina dal 1987 al
2011, è stata ufficialmente ceduta al-
l’indonesia per 450 milioni di dollari.
l’annuncio è arrivato durante l’indo-
defence 2025 di giacarta. 
l’unità sarà trasformata in una piatta-
forma per droni Bayraktar TB3, con
una nuova configurazione a doppia
isola di comando. Costruita da Fin-
cantieri e radiata nel 2023, la nave ha
ancora 15-20 anni di vita operativa.
l’operazione rafforza la presenza del-
l’industria navale italiana nel mercato
asiatico, dove l’indonesia rappresenta
il principale cliente.

LA PORTAEREI GARIBALDI
VENDUTA ALL’INDONESIA

Sarà trasformata in 
una piattaforma per droni

Guardia Costiera, cambio al vertice e bilancio estate 2025

gENoVa - Costa Serena torna in
asia con una crociera esclusiva tra 4
paesi. dal 12 novembre l’unità sal-
perà da Hong Kong per una crociera
di 10 giorni alla scoperta di Hong
Kong, Taiwan, Corea del Sud e giap-
pone. l’itinerario toccherà alcune
delle destinazioni più affascinanti del-
l’asia orientale: dai templi e mercati
di Taipei, alle cascate e ai villaggi sto-
rici dell’isola di Jeju, passando per
l’energia urbana di Busan e le atmo-
sfere spirituali di Nagasaki e Yatsu-
shiro. Completamente rinnovata dopo
il refit previsto per ottobre, Costa Se-
rena torna in servizio con ambienti
moderni ispirati agli dèi dell’olimpo,
dove il design classico incontra linee
contemporanee e colori pop.

CROCIERA IN ASIA
CON COSTA SERENA

Salperà da Hong Kong
il prossimo 12 novembre
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L’niziativa è curata dallo studio palermitano “:AFTER” in sinergia con gli svizzeri dello “Studio Tom Emerson” 
palErmo - un laboratorio urbano a
cielo aperto, dove architettura, soste-
nibilità e partecipazione civica conver-
gono per ridisegnare il futuro della
borgata marinara dell’arenella. 
È questa la visione che anima il pro-
getto di rilancio dell’area dell’Ex-Chi-
mica, presentato la scorsa estate alle
officine Bellotti, nell’ambito del pro-
gramma europeo “reinventing Cities”
promosso dalla rete C40.
l’iniziativa, curata dallo studio pa-
lermitano “:aFTEr” in sinergia con
lo Studio Tom Emerson dell’ETH di
Zurigo, si propone di trasformare
uno dei siti industriali dismessi più
estesi e degradati della città in un
parco urbano multifunzionale, inte-
grato con il tessuto sociale e ambien-
tale del quartiere.
la scelta dell’Ex-Chimica come area
strategica per il bando C40 è stata
motivata dalla volontà dell’ammini-
strazione comunale di sperimentare
modelli di co-finanziamento e gover-
nance condivisa, come ha spiegato
l’assessore all’urbanistica maurizio
Carta: «Serve un luogo vivo per te-
stare processi ad alta intensità. Non
solo progetti, ma metodi e pratiche
che coinvolgano attivamente i propo-

nenti e la comunità».
il progetto, ancora in fase embrionale,
si distingue per un approccio integrato
che combina: recupero degli edifici
esistenti con materiali riciclati e riuso
creativo dei detriti da demolizione; ri-
piantumazione organica del patrimo-
nio arboreo, per restituire continuità
ecologica all’area; costruzione di con-
trafforti con materiali di recupero, a

sostegno delle strutture conservabili;
creazione di spazi di socialità e aggre-
gazione, pensati per favorire il ripopo-
lamento graduale della zona.
Fondamentale è stato il coinvolgi-
mento diretto della comunità locale,
rappresentata dal laboratorio di Quar-
tiere arenella. 
il presidente Flavio la Bruna ha sot-
tolineato l’importanza di un processo

partecipativo: «Solo ascoltando le esi-
genze reali del quartiere si può co-
struire una rigenerazione autentica,
capace di restituire valore all’Arenella
e a tutta Palermo».
Zeno Franchini, architetto dello studio
“:aFTEr”, ha ribadito la volontà di
superare le logiche speculative che
spesso accompagnano la riqualifica-
zione urbana: «Non abbiamo proget-
tato solo edifici, ma strategie.
Vogliamo un’architettura sostenibile
dal punto di vista umano, prima an-
cora che ambientale».
il progetto è stato selezionato per la
prima fase del bando reinventing Ci-
ties e si prepara ora ad affrontare il se-
condo step, previsto entro il prossimo
mese di dicembre. in questa fase, i
partecipanti dovranno presentare piani
concreti di co-finanziamento, con
l’obiettivo di avviare un processo ope-
rativo che possa tradurre le linee guida
in interventi reali.
Se realizzato, l’intervento sull’Ex-Chi-
mica arenella potrebbe diventare un
modello replicabile di rigenerazione
urbana partecipata, capace di coniu-
gare innovazione architettonica, soste-
nibilità ambientale e inclusione
sociale.

Progetto di rilancio nell’ambito del programma europeo “Reinventing Cities”

Palermo, l’area dell’Ex-Chimica Arenella 
verso una nuova centralità urbana

mESSiNa - Si attendeva il via libera
della Corte dei Conti sul progetto "de-
finitivo" del ponte sullo Stretto di mes-
sina, ma la risposta è stata un netto no.
il 6 agosto scorso, il Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile
(Cipess), organo politico interno al go-
verno, aveva approvato il fascicolo sul-
l'infrastruttura inviato dal ministero
delle infrastrutture e dei Trasporti gui-
dato da matteo Salvini. oggi, mercoledì
24 settembre, la Corte ha ribaltato la si-
tuazione, rimandando il progetto al mit-
tente: servono chiarimenti su aspetti
economici e procedurali che, secondo
la magistratura contabile, non sono stati
risolti.
i rilievi toccano nodi fondamentali del
progetto definitivo: dai costi fino all'im-
pianto normativo che ha fatto ripartire
l'iter per la costruzione. la Corte sotto-
linea "la necessità di acquisire chiari-
menti ed elementi informativi" relativi
alla delibera Cipess. Nel documento in-

viato alla presidenza del Consiglio si
legge che "non risulta compiutamente
assolto l'onere di motivazione", poiché
mancano valutazioni puntuali sugli esiti
istruttori, soprattutto su passaggi cru-
ciali dell’iter. la delibera Cipess appare
più come una ricognizione delle attività
svolte dai vari attori istituzionali che
come una reale e approfondita valuta-
zione dei fatti, sia sul piano tecnico che
giuridico.
Tra le criticità anche le modalità di tra-
smissione degli atti, inviate tramite link
che rimandano al sito istituzionale della
società Stretto di messina, modalità
giudicata non conforme alle normali
procedure tra pubbliche amministra-
zioni e Corte dei Conti. Si chiedono
quindi chiarimenti su questa procedura
e sulla formale acquisizione degli atti da
parte del ministero e del Comitato. la
Corte fa inoltre notare che alcune comu-
nicazioni sarebbero dovute arrivare ai
magistrati contabili prima della loro ap-
provazione e non successivamente, sol-

levando dubbi sulle tempistiche.
Sotto il profilo procedurale si richie-
dono inoltre chiarimenti sulle valuta-
zioni del Cipess rispetto all’efficacia
della delibera del Consiglio dei ministri
del 9 aprile 2025, in particolare su al-
cuni "motivi imperativi di interesse
pubblico" che hanno giustificato la rea-
lizzazione del ponte, inclusi aspetti le-
gati alla salute pubblica e alla tutela
ambientale, così come la "assenza di
idonee alternative progettuali".
altro punto al centro dell’attenzione è
la comunicazione arrivata da Bruxelles.
la Corte chiede aggiornamenti sull’in-
terlocuzione in corso con la Commis-
sione europea a seguito dell’informativa
trasmessa dalla rappresentanza perma-
nente d’italia presso l’unione europea
in data 11 giugno 2025.
Sui costi, la Corte manifesta perplessità
per il disallineamento tra l’importo as-
severato dalla società Kpmg (circa
10,48 miliardi di euro) e quello indicato
nel quadro economico approvato (circa

10,5 miliardi). in dubbio anche le stime
di traffico, alla base del piano tariffario
elaborato dalla società Tplan Consul-
ting: si chiedono chiarimenti sulla scelta
della consulenza e sugli esiti dello stu-
dio, valutati nel corso della riunione
preparatoria del Cipess.
il governo ha dunque 20 giorni di
tempo per rispondere, come previsto
dall’art. 41, comma 5, del dl n.
201/2011. Trascorso questo termine, la
Corte deciderà in base agli elementi di-
sponibili, lasciando però la possibilità
all’amministrazione di ritirare il prov-
vedimento in autotutela.
il ministero delle infrastrutture e dei
Trasporti ha già risposto affermando
che "tutti i chiarimenti richiesti dalla
Corte fanno parte della fisiologica inter-
locuzione tra istituzioni e saranno for-
niti nei tempi previsti, a maggior
ragione per un’opera così rilevante. il
ponte sullo Stretto non è in discussione
e gli uffici competenti sono già al la-
voro"

Adesso il governo ha venti giorni per rispondere ai rilievi sollevati dalla magistratura contabile
Costi, pedaggi e regole aggirate: la Corte dei Conti boccia il Ponte sullo Stretto

FErrara - l’autorità di Sistema
portuale del mare di Sicilia occiden-
tale si è distinta alla XiX edizione di
remTech Expo, ricevendo lo Smart
ports award per il suo impegno con-
creto nella transizione ecologica. il ri-
conoscimento è stato conferito per i
progetti di elettrificazione delle ban-
chine e per l’approccio strategico
Smart ports, che ridefinisce il porto
come piattaforma intermodale intelli-
gente, capace di generare valore am-
bientale e sociale.
a ritirare il premio è stata la commis-
saria straordinaria annalisa Tardino,
che ha sottolineato come la sostenibi-
lità rappresenti “la base stessa della
trasformazione del porto”, non un
obiettivo accessorio. l’adSp del
mare di Sicilia occidentale si con-
ferma così tra i protagonisti del cam-
biamento, orientando lo sviluppo
infrastrutturale verso modelli inte-
grati, digitali e a basso impatto am-
bientale.
il riconoscimento è giunto nell’ambito
degli Stati generali degli Smart ports,
organizzati da assoporti durante i tre
giorni dell’evento. l’incontro ha visto
la partecipazione di figure istituzio-

nali di rilievo, tra cui Stefano riazzola
(miT), davide Bordoni (ram S.p.a.)
e la viceministra Vanna gava
(maSE), con un videomessaggio. i
lavori, aperti dal presidente di asso-
porti rodolfo giampieri, hanno coin-
volto attivamente le autorità di
Sistema portuale, enti di ricerca e ope-
ratori del settore, articolandosi in tre
panel tematici dedicati a innovazione,
sostenibilità e transizione.
oltre all’adSp del mare di Sicilia oc-
cidentale, sono state premiate anche:
• adSp del mare adriatico Settentrio-
nale, per il progetto Channeling, volto
a coniugare accessibilità nautica e tu-
tela dell’ecosistema lagunare veneto.
• adSp del mar ionio – porto di Ta-
ranto, per il percorso intrapreso sulla
sostenibilità ambientale ed energetica,
riconosciuto come modello di svi-
luppo condiviso con il cluster por-
tuale.
infine, un premio speciale è stato con-
ferito al presidente di assoporti, ro-
dolfo giampieri, per il suo impegno
nella promozione della sostenibilità
ambientale, economica e sociale nella
portualità italiana. “Questo riconosci-
mento appartiene all’intero sistema

Ferrara, transizione ecologica: premiata l’Autorità 
di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale

CaTaNia - dopo la scadenza della
concessione demaniale, è prevista la
demolizione dei silos presenti all’in-
terno del porto di Catania, un inter-
vento che segna l’inizio di una
profonda trasformazione dell’area por-
tuale. 
i lavori, che dovrebbero partire a breve
e durare circa 112 giorni, si inseriscono
in un più ampio progetto di riqualifi-
cazione volto a restituire alla città uno
spazio aperto, moderno e pienamente
fruibile.
la rimozione dei silos, da tempo con-
siderati un ostacolo visivo e simbolico
tra la città e il mare, rappresenta un
passo concreto verso la valorizzazione
del waterfront catanese. l’intervento
non è solo tecnico, ma fortemente
identitario: eliminare queste strutture
significa recuperare la vista sul mare,
da sempre desiderata da cittadini e tu-
risti, e restituire alla comunità un luogo
di bellezza, aggregazione e vivibilità.
il progetto di rigenerazione dell’area
portuale mira a migliorare l’aspetto
estetico e la funzionalità dello spazio,
favorendo l’integrazione tra la zona
commerciale e quella turistica.
l’obiettivo è quello di creare un am-

biente più armonico, accessibile e at-
trattivo, capace di rispondere alle esi-
genze di sviluppo urbano e di
promozione culturale.
a esprimere grande soddisfazione per
l’avvio dell’intervento è stato orazio
grasso, rappresentante del gruppo
mpa-grande Catania al consiglio co-
munale: «La possibilità della demoli-
zione dei silos presenti all’interno del
porto di Catania rappresenta una no-
tizia che accolgo con entusiasmo. Per
troppo tempo quelle strutture hanno
incarnato un simbolo di degrado e di
separazione tra la città e il suo mare.
La loro rimozione è un passo impor-
tante verso la riqualificazione del no-
stro waterfront, che potrà finalmente
diventare uno spazio aperto, acco-
gliente e all’altezza del potenziale che
Catania merita».
grasso ha inoltre ringraziato tutte le
istituzioni e gli enti coinvolti, sottoli-
neando come questo intervento rappre-
senti l’inizio di una nuova stagione di
sviluppo urbano e di apertura della
città verso il suo patrimonio naturale.
«Continueremo a vigilare affinché
quest’area diventi un luogo di aggre-
gazione, cultura e turismo».

Abbattimento silos Porto di Catania: primo passo
verso la riqualificazione del waterfront della città

Termini Imerese:
aperto lo sportello
per le imprese

Umo stimolo allo sviluppo locale 

TErmiNi imErESE (pa) - presso
la Sala Conferenze del Comune (ex
Chiesa maria SS. della misericordia,
Via mazzini 7) è stato inaugurato a
Termini imerese lo sportello dedicato
alla concessione di agevolazioni per
gli investimenti imprenditoriali.
«Con questo sportello - ha dichiarato
l’assessore regionale alle attività
produttive, Edy Tamajo - offriamo un
segnale concreto a un territorio che
attende risposte da tempo. Vogliamo
creare sviluppo e occupazione. Ter-
mini Imerese deve tornare a essere
un simbolo di speranza, non di
crisi».
l’iniziativa è frutto della collabora-
zione tra il governo regionale, il mi-
nistero delle imprese e del made in
italy e invitalia, e si inserisce nel
piano di rilancio dell’area di Crisi
industriale Complessa di Termini
imerese.
a fine luglio sono stati completati e
collaudati i lavori di ammoderna-
mento dell’agglomerato industriale
locale, tra cui l’installazione di un si-
stema in fibra ottica con videosorve-
glianza. alla cerimonia di consegna
erano presenti, tra gli altri, il Com-
missario dell’irsap marcello gual-
dani, il direttore gaetano Collura,
l’assessore Tamajo e il sindaco maria
Terranova.
Con l’apertura dello sportello per le
imprese, la regione Siciliana raf-
forza il proprio impegno su Termini
imerese, non solo attraverso il rilan-
cio dello stabilimento ex Fiat ed ex
Blutec, ma anche con iniziative con-
crete e simboliche per stimolare lo
sviluppo locale.

Porti di Palermo 
e Termini Imerese:

scongiurato lo sciopero

Tregua sul rizzaggio

palErmo - la tregua sul rizzaggio
nei porti di palermo e Termini ime-
rese ha scongiurato lo sciopero.
Con la mediazione e, soprattutto,
grazie al ruolo determinante svolto
dall’autorità di Sistema portuale del
mare di Sicilia occidentale, si è fi-
nalmente giunti a una soluzione con-
divisa della vertenza tra grandi Navi
Veloci e portitalia, due attori strate-
gici nel panorama portuale siciliano.
grazie alla mediazione del commis-
sario annalisa Tardino, è stato, in-
fatta, evitato lo sciopero di tre giorni
previsto a ottobre nei porti di pa-
lermo e Termini imerese. 
portitalia, grandi Navi Veloci e i la-
voratori hanno siglato un accordo
ponte valido fino al 2026 sul rizzag-
gio dei mezzi rotabili, attività cen-
trale per la sicurezza in navigazione.
il nodo resta il sistema di pagamento
legato al numero di catene usate per
fissare i trailer, introdotto da gnv in
sostituzione del precedente accordo
a trailer. 
i sindacati denunciano una riduzione
delle catene (solo tre per mezzo), ri-
tenuta non conforme agli standard
internazionali, con ricadute su sicu-
rezza, carichi di lavoro e occupa-
zione. a rischio 82 lavoratori ex
art.17 e l’indennità di mancato av-
viamento.
Filt-Cgil, Fit-Cisl e uiltrasporti ave-
vano proclamato lo stato di agita-
zione e lo sciopero, poi revocato. «il
rizzaggio non è accessorio, ma es-
senziale per la sicurezza di navi e
persone» dichiarano i sindacati. Tar-
dino ha riaperto il dialogo, tutelando
230 posti di lavoro e favorendo una
soluzione transitoria.
portitalia e gnv esprimono soddisfa-
zione. Todaro (portitalia) auspica un
confronto costruttivo nei prossimi
sei mesi. gnv ribadisce che la sicu-
rezza non è negoziabile e che l’in-
tesa riguarda solo una temporanea
revisione tariffaria.
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palErmo - un tempo centro di
formazione professionale gestito
dai padri vocazionisti, oggi desti-
nato a diventare uno dei fulcri
della ricerca scientifica nel medi-
terraneo. l’ex istituto roosevelt,
struttura storica affacciata sul mare
dell’addaura, si prepara a voltare
pagina grazie a un ambizioso pro-
getto di riqualificazione promosso
dalla regione Siciliana.
dopo anni di degrado e silenzio,
sono stati ufficialmente aggiudicati
i lavori per il secondo stralcio
dell’intervento che porterà alla na-
scita del “Centro di eccellenza per
la sostenibilità ambientale, la sa-
lute dell’uomo e la biodiversità”.
un investimento complessivo di
20 milioni di euro, di cui 8,4 desti-
nati a questa nuova fase, affidata a
un’associazione temporanea di im-

prese guidata dalla impresalv srl di
Favara.
il complesso, che si estende su oltre
95 mila metri quadrati di proprietà
del demanio regionale, era stato già
oggetto di un primo intervento av-

viato nel dicembre scorso, per un va-
lore di 12 milioni di euro. ora, con
la nuova assegnazione, si entra nel
vivo della trasformazione.
«Tagliamo un altro importante tra-
guardo per la riqualificazione di

un’area dalle grandi potenzialità»,
ha dichiarato il presidente della
regione Siciliana, renato Schi-
fani, sottolineando il ruolo strate-
gico del progetto e la sinergia con
arpa Sicilia (agenzia regionale
per la protezione ambientale) e gli
enti di ricerca coinvolti.
l’assessore al Territorio e am-
biente, giusi Savarino, ha annun-
ciato che entro pochi mesi il centro
sarà operativo: «avremo in Sicilia
un polo scientifico di alta forma-
zione e ricerca, un punto di riferi-
mento per la tutela ambientale e lo
sviluppo sostenibile».
un nuovo capitolo, dunque, per un
luogo che ha formato generazioni
di giovani e che ora si prepara a
formare nuove menti, questa volta
nel campo della scienza e dell’in-
novazione.

Progetto di riqualificazione: nasce il Centro per la sostenibilità ambientale, la salute dellÊuomo e la biodiversità

giNoSTra (mE) - ginostra, piccola
frazione dell’isola di Stromboli nelle
Eolie, è alle prese con una vera e pro-
pria invasione: circa 2000 capre va-
gano liberamente, causando gravi
disagi ai pochi residenti (tra 40 e 100
abitanti). 
introdotte nel dopoguerra per l’alleva-
mento, gli animali si sono riprodotti
senza controllo, trasformando il borgo
in un campo di battaglia tra uomo e
fauna. le capre devastano uliveti, di-
struggono terrazzamenti, penetrano
nelle abitazioni e si spingono fino alle
spiagge. le carcasse rinvenute tra le
case e i campi sollevano serie preoccu-
pazioni igienico-sanitarie. alcuni abi-
tanti hanno persino denunciato episodi
di aggressione, con caproni che li
avrebbero accerchiati e spinti verso
zone pericolose.
guidati da gianluca giuffré del Comi-
tato per ginostra, gli abitanti chiedono
interventi urgenti: piani di conteni-
mento, rimozione o abbattimento degli
animali, e una gestione sostenibile
della fauna. le istituzioni, però, sem-
brano latitare, alimentando il senso di
abbandono.
la crisi affonda le radici nel secondo
dopoguerra, quando le prime capre fu-
rono introdotte sull’isola. l’assenza di
predatori naturali e di un piano di con-
trollo ha favorito una crescita incon-
trollata, trasformando ginostra in un
simbolo di cattiva gestione del territo-
rio. la situazione è ormai insosteni-
bile: l’equilibrio tra uomo e natura è
saltato, e ginostra rischia di perdere la
sua identità sotto il peso di una crisi
ecologica e sociale.

Richiesti interventi urgenti
Emergenza capre
a Ginostra: l’isola
è sotto assedio

Via Crispi si rinnova, sottoscritto lÊaccordo tra Annalisa Tardino, Roberto Lagalla e Maurizio Carta

PPALERMOALERMO, , FIRMATOFIRMATO  ILIL   PROTOCOLLOPROTOCOLLO   DELDEL   WATERFRONTWATERFRONT   URBANOURBANO
palErmo - È stato ufficialmente si-
glato il protocollo d’intesa per la ri-
qualificazione dell’asse stradale di via
Crispi, parte integrante del più ampio
progetto di riconnessione tra la città di
palermo e il suo waterfront. 
a sottoscrivere l’accordo, durante una
conferenza stampa congiunta, la com-
missaria dell’autorità di Sistema por-
tuale della Sicilia occidentale,
annalisa Tardino, il sindaco di pa-
lermo roberto lagalla e l’assessore
all’urbanistica e mobilità sostenibile
maurizio Carta.
il progetto prevede una serie di inter-
venti infrastrutturali strategici quali: la
rimodulazione dello spartitraffico cen-
trale lungo via Crispi; il rifacimento
del manto stradale e dei marciapiedi
da via Cristoforo Colombo alla Capi-
taneria di porto; la realizzazione di
una rotatoria in prossimità di piazza
della pace; un nuovo varco portuale e
passerella pedonale di collegamento
tra l’area portuale e piazza Camilleri
i lavori su via Crispi partiranno a gen-
naio 2026, con una durata stimata di
otto mesi. la passerella pedonale sarà
completata entro quindici mesi dal-
l’avvio, previsto per giugno 2026.
l’intervento è finanziato con 12,5 mi-

lioni di euro provenienti dal Fondo per
lo Sviluppo e la Coesione (FSC 2021-
2027), in attuazione dell’accordo si-
glato il 27 maggio 2024 tra presidenza
del Consiglio dei ministri e regione
Siciliana. le risorse, di titolarità regio-
nale, sono state assegnate al Comune
di palermo.

il Comune ha individuato l’autorità
portuale della Sicilia occidentale
come stazione appaltante e soggetto
attuatore, valorizzando le competenze
tecniche dell’ente e l’adozione della
metodologia Bim (Building informa-
tion modeling) per la gestione inte-
grata del progetto.

«L’intervento rappresenta un’evolu-
zione naturale del lavoro avviato dal
mio predecessore Pasqualino Monti -
ha dichiarato la commissaria Tardino
- Sarà un’opera di ricongiungimento
tra porto e città, funzionale alla frui-
zione di servizi strategici. Intendo
portare avanti questo incarico con de-
dizione e continuità».
il sindaco lagalla ha sottolineato
l’importanza dell’iniziativa: «La di-
mensione del waterfront si amplia. È
fondamentale ricucire il rapporto tra
Palermo e il suo mare. Stiamo riqua-
lificando gli asfalti e proseguendo con
gli interventi sull’asse stradale di via
Crispi e sull’atterraggio della passe-
rella in via Amari».
annalisa Tardino ha inoltre ribadito il
proprio impegno istituzionale e la vo-
lontà di proseguire il lavoro svolto in
ambito europeo, che ha portato all’in-
serimento dei porti di porto Empedo-
cle, licata, gela e Siracusa nella rete
TEN-T. in merito alle polemiche sulla
sua nomina, ha concluso: «rispetto le
istituzioni e il ruolo del presidente
Schifani. le critiche non hanno scal-
fito la mia determinazione. il lavoro è
già iniziato».

In Germania, promossa filiera ittica e paniere mediterraneo

Pesca, il Cosvap alla Fiera Anuga
ColoNia (germania) – dal 4 all’8
ottobre prossimi, il distretto della
pesca Cosvap sarà protagonista alla
prestigiosa Fiera internazionale
anuga di Colonia, riconosciuta come
il più importante appuntamento mon-
diale dedicato al settore agroalimen-
tare. Questo salone, leader indiscusso
per il business del food & beverage,
rappresenta un crocevia strategico
per le eccellenze gastronomiche pro-
venienti da ogni angolo del pianeta.
una qualificata delegazione di
aziende siciliane porterà in scena il
meglio della filiera ittica e del pa-
niere mediterraneo, con un’offerta
che coniuga sapientemente tradi-
zione, innovazione e sostenibilità.
presso lo stand Cosvap (Hall 5.1
Stand a-008g), i visitatori potranno
vivere un’esperienza immersiva tra
incontri con importatori internazio-
nali, degustazioni guidate, showcoo-
king con chef d’eccellenza e spazi
dedicati alla “Taste innovation”,
dove il gusto diventa racconto e cul-
tura.
l’obiettivo principale è rafforzare la
presenza dei prodotti siciliani sui
mercati esteri, promuovendo nuove
sinergie commerciali e consolidando
relazioni durature con operatori del
settore. la partecipazione ad anuga
non è soltanto una vetrina, ma un’oc-

casione strategica per confrontarsi
sulle politiche di sviluppo, condivi-
dere buone pratiche e stimolare un
dialogo internazionale orientato alla
crescita sostenibile.
Con centinaia di migliaia di visitatori
attesi da tutto il mondo, anuga si
conferma come palcoscenico ideale
per raccontare la qualità, la creatività
e l’identità profonda del patrimonio
agroalimentare siciliano. il distretto
Cosvap, da anni impegnato nella pro-
mozione della blue economy e nella
valorizzazione della filiera ittica, in-
veste con continuità in percorsi di in-
ternazionalizzazione, dimostrando
una visione lungimirante che unisce
radici e futuro.
la sua presenza alla fiera testimonia
il ruolo centrale che il distretto riveste
nella crescita dell’economia marittima
del mediterraneo e nella costruzione
di un modello sostenibile per il set-
tore. attraverso politiche di coesione
e cooperazione, Cosvap mira a raffor-
zare la competitività delle imprese,
promuovere la cultura del mare e so-
stenere la qualità dei prodotti locali.
partecipare ad anuga significa anche
raccontare il valore umano, culturale
e ambientale che rende unico il pa-
niere agroalimentare siciliano: un pa-
trimonio da tutelare, condividere e far
conoscere al mondo.

Nome scelto direttamente dai bambini attraverso un gioco

A Mondello il “Parco dei picciriddi”
moNdEllo (pa) - il 20 settembre
scorso, in via palinuro, si è tenuta
l’inaugurazione ufficiale del nuovo
parco giochi inclusivo di mondello, un
progetto che rappresenta un passo si-
gnificativo verso una palermo più at-
tenta ai bisogni di tutti i suoi cittadini,
a partire dai più piccoli. l’iniziativa
nasce dalla collaborazione virtuosa tra
il Comune di palermo, l’istituto Com-
prensivo “Borgese - mondello” e la
società “iris mobili Srl”, che ha con-
tribuito con entusiasmo alla realizza-
zione di uno spazio pensato per
l’inclusione, la socialità e il gioco con-
diviso.
il progetto, approvato dalla giunta co-
munale, ha come obiettivo la crea-
zione di un’area ludica completamente
accessibile, priva di barriere architet-
toniche e dotata di attrezzature proget-
tate per bambini con e senza disabilità.
Scivoli, altalene, giostre e pannelli
sensoriali sono stati installati con cura,
seguendo criteri di sicurezza e funzio-
nalità, per garantire a tutti i piccoli
fruitori un’esperienza di gioco stimo-
lante e serena.
all’evento inaugurale hanno parteci-
pato numerose figure istituzionali e
rappresentanti della comunità locale:
il sindaco roberto lagalla, l’assessore
alle attività produttive aristide Ta-
majo, la consigliera comunale Catia

meli, la dirigente scolastica anna
maria Caruana e la direttrice vendite
di iris mobili, Federica Barberis. a
rendere l’occasione ancora più spe-
ciale, la presenza dell’artista Salvo pi-
paro, che ha regalato momenti di
intrattenimento e riflessione, e del par-
roco Salvatore Corsale, che ha impar-
tito la benedizione al nuovo spazio,
sottolineandone il valore umano e co-
munitario.
il nome del “parco dei picciriddi”, è
stato scelto direttamente dai bambini
attraverso un gioco con palline colo-
rate, un gesto simbolico che ha reso i
più piccoli protagonisti attivi del pro-
getto. accanto all’area giochi, è stato
realizzato anche un orto didattico nel
plesso “riso”, pensato come laborato-
rio educativo permanente, dove gli
alunni potranno imparare a coltivare,
osservare la natura e sviluppare una
coscienza ambientale.
durante la cerimonia, il sindaco la-
galla ha definito l’iniziativa «un se-
gnale concreto verso una Palermo più
giusta e inclusiva», evidenziando l’im-
portanza di investire in spazi pubblici
che favoriscano la partecipazione e il
benessere. la consigliera meli ha ri-
badito «il valore del diritto al gioco
per tutti i bambini, indipendentemente
dalle loro condizioni fisiche o socia-
lieri della città».

paNTEllEria - lo scorso 13 set-
tembre, con una cerimonia sobria e so-
lenne, il Capitano di Corvetta Vincenzo
de Falco ha ceduto il comando del Cir-
condario marittimo di pantelleria al
Tenente di Vascello il palermitano giu-
seppe Claudio marrone (nella foto).
presenti le autorità civili e militari
dell’isola e il Capitano di Vascello gu-
glielmo Cassone, comandante della
Capitaneria di porto di Trapani.
de Falco, in carica da giugno 2023 e
ora destinato a ortona, ha coordinato
oltre 600 operazioni Sar, soccorrendo
più di 7000 persone in tre stagioni
estive. Ha operato con discrezione e
fermezza, incarnando la missione del
Corpo: salvaguardare la vita in mare,
garantire sicurezza, legalità e tutela
ambientale. Nel suo discorso di con-
gedo ha evidenziato la collaborazione
con le autorità locali, fondamentale per
interventi di bonifica e per affrontare
criticità come il sequestro del depura-
tore comunale. Ha anche ricordato
l’azione congiunta con la polizia giu-
diziaria che ha smantellato una rete cri-
minale dedita al traffico di esseri umani
tra pantelleria e la Tunisia. marrone ha
espresso profondo onore per l’incarico,
promettendo continuità con l’operato
del predecessore. Citando Joseph Con-
rad e il romanzo “la linea d’ombra”,
ha paragonato il comando a un legame
profondo e personale con la nave e il
suo equipaggio. Ha infine ringraziato
il Comando generale per la fiducia ri-
cevuta, impegnandosi a servire l’isola
con dedizione e responsabilità.

Subentra il Tenente Marrone
Pantelleria, cambio
al comando della 

Capitaneria di porto
Dall’abbandono alla rinascita: l’ex Roosevelt 
di Palermo diventa polo scientifico d’eccellenza



FaVigNaNa (Tp) - dopo una lunga
sospensione, “FestivalFlorio” torna fi-
nalmente a Favignana, ripartendo
dalla cultura e dalla comunità. la ma-
nifestazione si svolgerà il 10 e l’11 ot-
tobre prossimi nella splendida cornice
dell’ex Stabilimento Florio nella prin-
cipale delle isole Egadi.
un’iniziativa pensata per segnare la ri-
partenza di un progetto che, sin dalla
sua nascita nel 2012, ha posto la cultura
al centro come strumento di destagiona-
lizzazione turistica e di valorizzazione
del territorio. il ritorno del Festival, pro-
mosso dal Comune di Favignana e di-
retto artisticamente da giuseppe
Scorzelli, giunge dopo quattro anni di
pausa e si presenta con una nuova vi-
sione e una rinnovata fiducia, guar-
dando con determinazione al futuro. 
«Il ritorno di “FestivalFlorio” – af-
ferma il sindaco giuseppe pagoto -
non è soltanto il ritorno di una mani-
festazione di successo ma un segnale
importante per Favignana e le Egadi.
Siamo contenti di esserci riusciti sep-
pur insediati a stagione in corso. Rin-
grazio Giuseppe Scorzelli e tutta
l'organizzazione per la determinazione
e per la visione, la qualità anche di

questo primo appuntamento e la pro-
mozione delle nostre Isole».
«È per me una grandissima soddisfa-
zione tornare a lavorare a “Festival-
Florio” - dichiara giuseppe Scorzelli
- Il fatto che l’evento venga premiato
ogni anno dalla Comunità Europea
con l’EFFE Label, e che io stesso sia
impegnato con le istituzioni culturali
in Germania, ci aiuterà a rilanciare le
Egadi anche sui palcoscenici interna-
zionali. Abbiamo già in programma di
presentarci alla BIT di Milano, all’ITB

di Berlino e a Francoforte, con
l’obiettivo di riportare Favignana al
centro del turismo culturale europeo». 
il programma si apre venerdì 10 otto-
bre alle ore 18:30, con “aspettando il
premio Favignana”, un incontro lette-
rario presso i giardini dell’Hotel ae-
gusa, che ospiterà lo scrittore roberto
ippolito per la presentazione del suo
ultimo libro Wilde come se (Sem Fel-
trinelli). una serata dedicata al piacere
dell’ascolto e della riflessione, im-
mersi nell’atmosfera unica dell’isola

fuori stagione. 
il momento clou del Festival sarà sa-
bato 11 ottobre alle ore 20:30, nella
suggestiva cornice dell’ex Stabili-
mento Florio: dopo una degustazione
di eccellenze locali a cura delle Can-
tine Florio e de i Veri Sapori Favigna-
nesi, si terrà un incontro pubblico con
la giornalista mariangela pira, a cui
verrà conferito ufficialmente il premio
Favignana 2025 per il giornalismo.
un riconoscimento che premia la sua
straordinaria capacità di rendere ac-
cessibili i temi dell’economia attra-
verso le sue trasmissioni su Sky, i
podcast, i canali social e i suoi libri.
uno stile diretto e amichevole, soste-
nuto da una solida esperienza maturata
nonostante la giovane età, che ha av-
vicinato un vasto pubblico al mondo
dell’informazione economica. 
la serata si concluderà con una perfor-
mance musicale esclusiva del chitarri-
sta giovanni Baglioni, apprezzato per
la sua tecnica fingerstyle e per la ca-
pacità di creare paesaggi sonori intimi
e suggestivi.
Tutti gli appuntamenti del Festival sa-
ranno a ingresso libero fino a esauri-
mento posti.

1 ottobre 20256 L’Avvisatore
marittimo

L’iniziativa si svolgerà all’interno dell’ex Stabilimento Florio nella principale delle isole Egadi  

Dopo 4 anni a Favignana si riaccende la cultura: 
il 10 e l’11 ottobre prossimi torna il “FestivalFlorio” palErmo - il Capitano antonietta

Coppola, al termine di tre anni di per-
manenza alla guida delle Fiamme gialle
della Compagnia di palermo - punta
raisi, dopo aver svolto un periodo di
intenso lavoro, conseguendo ottimi ri-
sultati in tutti i settori d’interesse stra-
tegico per il Corpo, è stato trasferito
presso il Nucleo di polizia economico-
finanziaria di Cagliari, dove ha assunto
un nuovo prestigioso incarico. lascia la
guida del reparto al Capitano Vittorio
Clemente, 31 anni, di origini campane,
laureato in giurisprudenza, proveniente
dal gruppo di pisa, dove ha ricoperto
l’incarico di Comandante del Nucleo
operativo. ii Comandante provinciale
di palermo, gen. B. domenico Napo-
litano, ha formulato al Capitano Vitto-
rio Clemente i migliori auguri per il
nuovo incarico, auspicando ulteriori
successi per il reparto, nell’interesse
del Corpo e del paese.

A Vittorio Clemente
la guida del Reparto
Palermo-Punta Raisi

Guardia di Finanza

palErmo - l’anno prossimo, per
una settimana, palermo si trasfor-
merà in una piccola Tokyo. 
dal 23 al 30 novembre 2026, infatti,
il capoluogo siciliano ospiterà la
“Japan Week”, la prestigiosa rasse-
gna internazionale dedicata alla cul-
tura giapponese, che ogni anno fa
tappa in una città diversa del mondo.
l’annuncio arriva direttamente da
manchester, dove si sta svolgendo
l’edizione 2025. È lì che l’assessore
al Turismo alessandro anello ha fir-
mato l’accordo con l’international
Friendship Foundation di Tokyo, uf-
ficializzando la candidatura palermi-
tana. «Una straordinaria vetrina
internazionale per la città - ha di-
chiarato alessandro anello - ma so-
prattutto un’opportunità concreta di
sviluppo turistico in un periodo di
bassa stagione».
per sette giorni, palermo sarà anche
capitale del Sol levante. la città, in-
fatti, ospiterà un ricco programma di
eventi: cerimonie del tè, spettacoli di
musica tradizionale, dimostrazioni di
ikebana e origami, esibizioni di sa-
murai, sfilate di kimono, workshop e
mostre. i luoghi simbolo della cul-
tura cittadina - dal Teatro politeama
al Santa Cecilia, passando per i Can-
tieri culturali alla Zisa - faranno da
cornice a un viaggio immersivo nel
cuore del giappone.
Secondo le stime, sono attesi circa
1.000 operatori giapponesi e tra i
15.000 e i 20.000 visitatori. un
flusso che potrebbe dare nuova linfa
al comparto turistico locale.

Il prossimo anno
arriva a Palermo
la “Japan Week”

La città si vestirà d’oriente

palErmo - Si è concluso con
grande partecipazione e interesse il
weekend dedicato al viaggio consa-
pevole, tenutosi dal 26 al 28 settem-
bre presso il San paolo palace di
palermo. 
l’iniziativa, parte del calendario uf-
ficiale della giornata mondiale del
Turismo 2025, ha offerto tre giorni
intensi di incontri, scambi e appro-
fondimenti su un’idea di turismo più
etica, sostenibile e inclusiva.
il tema scelto dall’organizzazione
mondiale del Turismo (uNWTo)
per l’edizione 2025, “Turismo e tra-
sformazione sostenibile”, è stato de-
clinato localmente attraverso il
significativo payoff “dalla Sicilia
verso la civiltà del viaggio”. 
una visione che ha guidato tutti gli
appuntamenti, invitando a ripensare
il viaggio non più come mero con-
sumo o spostamento, ma come espe-
rienza civile e culturale, fondata sul
rispetto dei territori, sul dialogo tra le
persone e sulla cura per l’ambiente.
l’evento ha lanciato un messaggio
chiaro e forte: il turismo non può più
essere un gesto superficiale. È neces-
sario abbandonare la figura del turista
passivo per abbracciare quella del
viaggiatore attento e responsabile, un
cittadino globale capace di leggere e
rispettare il mondo che attraversa. 

la Sicilia, con la sua straordinaria
ricchezza paesaggistica, culturale e
umana, si è dimostrata cornice ideale
e simbolica di questa riflessione. Non
solo come meta amata da milioni di
viaggiatori, ma anche come luogo da
cui può partire un nuovo racconto del
turismo: più umano, più giusto, più
sostenibile.
il programma ha offerto una fitta
serie di workshop, tavole rotonde e
momenti di confronto tra operatori
pubblici e privati, buyer internazio-
nali, docenti, influencer e opinion
leader. in particolare, è stata presen-
tata in anteprima nazionale ed estera
la piattaforma ETiC - Eco Turismo
in Comune, nata per promuovere il
turismo responsabile nei piccoli co-
muni italiani.Tra i temi al centro del
dibattito: “Valorizzazione delle co-
munità locali e delle loro identità cul-
turali”, “inclusività e accessibilità,
per garantire a tutti il diritto di viag-
giare”, “Sostenibilità ambientale, con
strategie per ridurre emissioni e spre-
chi”, “mobilità sostenibile e infra-
strutture verdi”, “Educazione e
consapevolezza come strumenti per
scelte più etiche”.
in un mondo segnato da crisi clima-
tiche, sociali e geopolitiche, il turi-
smo è stato riconosciuto come
strumento possibile di pace e dialogo,

con un forte potenziale trasformativo.
uno dei momenti più significativi
dell’evento è stata la sottoscrizione
del manifesto della Civiltà del Viag-
gio, un impegno collettivo sotto-
scritto da cittadini, scuole, enti e
operatori per praticare e promuovere
un turismo consapevole, giusto e so-
stenibile.
l’ingresso alla manifestazione è stato
libero e gratuito per il pubblico, men-

tre i workshop con i buyer internazio-
nali - molto partecipati - sono stati ri-
servati agli operatori turistici
accreditati. 
l’iniziativa si è conclusa con l’auspi-
cio che l’energia e le idee emerse a
palermo possano ispirare politiche e
progetti futuri, facendo della Sicilia
un laboratorio permanente di turismo
consapevole e trasformazione soste-
nibile.

“GIORNATA MONDIALE DEL TURISMO”, INCONTRI E WORKSHOP A PALERMO
Al San Paolo Palace, dal 26 al 28 settembre scorsi, svolti confronti e riflessioni per una nuova idea di viaggio consapevole

palErmo - il 7 e l’8 ottobre pros-
simi, palermo ospiterà la seconda edi-
zione di offshore Wind revolution,
evento chiave per il futuro dell’eolico
offshore in italia, promosso da magel-
lan Circle in collaborazione con l’au-
torità di Sistema portuale del mare di
Sicilia occidentale.
l’autorità del Sistema portuale del
mare di Sicilia occidentale, guidata dal
Commissario Straordinario annalisa
Tardino, si conferma protagonista della
transizione energetica nel mediterra-
neo, valorizzando il ruolo strategico dei
porti siciliani e l’hub offshore di augu-
sta, riconosciuto a livello nazionale.
«Faremo la nostra parte», ha dichia-
rato annalisa Tardino, sottolineando
l’impegno dell’istituzione nel sostenere
la filiera delle rinnovabili marine. l’e-
vento riunisce operatori, istituzioni e
stakeholder internazionali per affron-
tare con realismo le sfide normative, in-
frastrutturali e occupazionali del setto-
re. in programma sessioni su innova-
zione tecnologica, portualità, impatto oc-
cupazionale e mercato italiano, con
contributi di WindEurope, Commissione
Europea, università e aziende leader.

Palermo 
il 7 e l’8 ottobre 

al centro dell’eolico

Offshore Wind Revolution 

Subacquea industriale, il Cedifop nel Vocational Excellence Registry
palErmo - il Cedifop, il Centro di Formazione e Specializzazione Subac-
quea di palermo, rappresenta un’eccellenza nella formazione subacquea a li-
vello internazionale. riconosciuto come full member idSa (international
diving Schools association), il Centro, che garantisce standard di qualità ele-
vati per la preparazione di sommozzatori tecnici e industriali, nel 2025, è stato
inserito nel Vocational Excellence registry, un riconoscimento che certifica
l’impegno verso l’eccellenza formativa e lo colloca tra i principali punti di ri-
ferimento per la formazione subacquea in Europa.
i corsi offerti dal Cedifop includono programmi per operatori Tecnici Subac-
quei (oTS) con livelli base e avanzati, immersioni inshore e offshore, oltre a
certificazioni specializzate per la saldatura subacquea. la formazione pratica
è orientata al lavoro e aiuta gli studenti a ottenere le autorizzazioni necessarie
da autorità marittime italiane e internazionali. Questo approccio assicura che
i diplomati siano preparati per ruoli professionali in ambienti commerciali e
industriali subacquei, sia in Europa che in altre destinazioni globali.
la subacquea industriale è un settore in rapida espansione, soprattutto in
africa, dove la crescente domanda di formazione incontra sfide significative.
molti studenti provenienti da diversi paesi africani. interessati ai corsi del Ce-
difop, affrontano difficoltà sia economiche che burocratiche, come l’otteni-
mento del visto. i dati del repertorio telematico regionale per la subacquea
industriale mostrano una partecipazione da parte di allievi provenienti da Tu-
nisia, libia, Egitto e Senegal. Nonostante l’interesse, il numero di studenti

africani resta comunque limitato rispetto alla domanda effettiva.
investire nella formazione subacquea industriale potrebbe avere un impatto
positivo sull’economia africana. la creazione di posti di lavoro qualificati
permetterebbe loro di sviluppare industrie legate all’estrazione offshore, al re-
cupero di risorse e alla manutenzione subacquea. inoltre, la presenza di pro-
fessionisti locali ridurrebbe la dipendenza da expertise straniere, favorendo
l’autonomia economica. 
il mercato del petrolio e del gas in africa occidentale, in particolare, cresce a
un ritmo sostenuto, con un tasso annuale composto (Cagr) superiore al 6,5%
previsto nei prossimi cinque anni. Nuove scoperte in Senegal, come quelle
della compagnia nazionale petrosen, e investimenti significativi in Congo e
Nigeria, stanno attirando l’interesse di investitori globali.
le piattaforme offshore africane sono considerate più sicure rispetto ai siti
onshore, grazie alla loro protezione da vandalismi e minacce terroristiche.
Scoperte recenti di Eni in Costa d’avorio e ghana sottolineano il potenziale
delle regioni africane per diventare hub chiave nella produzione di petrolio e
gas. 
la Nigeria, con il 90% delle sue esportazioni legate al petrolio e gas, rimane
per esempio leader regionale. recenti investimenti, come un finanziamento
di 5 miliardi di dollari garantito dalla Nigerian National petroleum Company
ltd, mirano a incrementare la produzione e consolidare la posizione del paese
come esportatore globale.

Riconoscimento che certifica lÊimpegno verso lÊeccellenza formativa dellÊente che opera allÊinterno del porto di Palermo



FaVigNaNa (Tp) - Eccezionale re-
cupero archeologico nelle acque delle
isole Egadi ad opera dei subacquei al-
tofondalisti della Società per la docu-
mentazione dei siti sommersi (Sdss),
guidati da mario arena sotto la super-
visione della Soprintendenza del
mare, con il supporto dell’area ma-
rina protetta, del Comune di Favi-
gnana e della Capitaneria di porto. 
Tra i reperti emersi dai fondali spicca
un elmo in bronzo del tipo “montefor-
tino”, in condizioni eccezionali, com-
pleto di paraguance e caratterizzato da
una patina che testimonia secoli di per-
manenza sottomarina. 
il manufatto proviene dall’area in cui,
nel 241 a.C., si combatté la battaglia
delle Egadi, epilogo della prima
guerra punica, che segnò la vittoria di
roma su Cartagine e l’inizio del suo
dominio sul mediterraneo.
Questo tipo di elmo era in uso tra la
fine del iV e il i secolo a.C. ed è rico-
noscibile per la sua forma semisferica,
il bottone apicale e le protezioni late-
rali per il volto. la presenza dei para-
guance integri lo rende un reperto
rarissimo, di enorme valore storico e
museale.
«Si tratta di uno degli esemplari più
completi e meglio conservati mai rin-
venuti nei fondali delle Egadi - ha ri-
ferito l’assessore regionale ai Beni
culturali e all’identità siciliana, Fran-
cesco paolo Scarpinato - Un ritrova-

mento che non solo arricchisce la no-
stra comprensione della battaglia del
241 a.C., ma conferma ancora una
volta il ruolo della Sicilia come croce-
via di civiltà e custode di un’eredità
culturale straordinaria. È un risultato
che premia l’impegno delle istituzioni,
della Soprintendenza del Mare e di
tutte le professionalità coinvolte, con
il supporto di fondazioni internazio-
nali. Continueremo a sostenere queste
missioni, perché il patrimonio som-
merso è parte viva della nostra iden-
tità».
oltre all’elmo “montefortino”, dal co-
siddetto “relitto del banco dei pesci” -
databile al V secolo d.C. - è stata rinve-
nuta anche una grande maniglia in
bronzo, la cui funzione originaria resta
ancora oggetto di studio. potrebbe trat-
tarsi di un elemento decorativo o funzio-
nale di un contenitore cerimoniale,
oppure di un oggetto legato alla vita
quotidiana a bordo delle navi tardoanti-
che.
Tutti i reperti recuperati sono stati im-
mediatamente sottoposti a un primo
trattamento conservativo a cura delle
restauratrici della Sdss (Scuola di Spe-
cializzazione in Beni archeologici),
un lavoro reso possibile anche grazie
al generoso contributo del mecenate
statunitense michel garcia, da anni
impegnato nel sostegno della ricerca
archeologica subacquea in Sicilia.
in parallelo, presso lo studio radiolo-

gico del dottor giuseppe perricone, a
Trapani, sono state eseguite tomogra-
fie computerizzate su circa trenta re-
perti metallici fortemente incrostati.
le TaC hanno permesso di identifi-
care con precisione numerose armi, tra
cui spade, lance e giavellotti, che
molto probabilmente vennero utiliz-
zate durante lo scontro navale del 241
a.C. Queste armi, rimaste per secoli
custodite dai fondali, sono ora oggetto
di uno studio approfondito che ne ana-
lizzerà morfologia, tecniche di produ-
zione e stato di conservazione.
il progetto complessivo si inserisce in
una strategia più ampia di valorizza-
zione del patrimonio sommerso sici-
liano, che prevede non solo il recupero
dei reperti, ma anche la loro esposi-
zione museale e la divulgazione scien-
tifica attraverso pubblicazioni, mostre
e percorsi didattici. la battaglia delle
Egadi, combattuta tra le navi della
flotta romana guidata dal console lu-
tazio Catulo e quelle cartaginesi, rap-
presenta uno degli eventi cardine nella
storia antica del mediterraneo, e ogni
nuovo ritrovamento contribuisce a get-
tare luce su dinamiche belliche, rotte
commerciali e tecnologie navali del-
l’epoca.
la Sicilia si conferma così laboratorio
privilegiato di archeologia subacquea,
dove il mare continua a restituire testi-
monianze preziose di un passato che
ha ancora molto da raccontare.
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Straordinario ritrovamento archeologico nei fondali delle Egadi
Tra i reperti un elmo in bronzo in uso tra il IV e il I secolo a.C.

Le acque intorno alla Sicilia custodiscono un vasto e stratificato 
patrimonio di relitti -  alcuni celebrati, altri dimenticati - che coprono
migliaia di anni e abbracciano guerre, commercio, tragedie umane e
civiltà. Ma ogni affondamento racconta una storia sicuramente unica

Sicily
Port
Informer

roma - «Abbiamo portato l’Italia nel mondo a
bordo di un’ambasciatrice d’eccezione». 
Con queste parole il ministro della difesa guido Cro-
setto ha celebrato il successo del tour mondiale della
Nave Vespucci e del Villaggio italia 2023-2025, pre-
sentato al parco archeologico del Colosseo davanti a
una platea di autorità civili e militari.
il veliero della marina militare, in un viaggio istitu-
zionale e culturale, ha toccato 33 paesi in 5 continenti,
accogliendo oltre 1,2 milioni di visitatori. in parallelo,
il Villaggio italia ha portato il meglio del made in
italy in otto città strategiche - da Tokyo a los angeles
- con padiglioni dedicati  a design, arte,  moda, cucina
e innovazione. in italia, il format si è trasformato nel
“Villaggio iN italia”, con nove tappe nazionali e un
racconto immersivo del viaggio.
Questi i numeri da record di nave Vespucci nel corso
del Tour mondiale: 936.089 visitatori solo sulla nave;
758 ore di apertura su 158.768 m² di superficie espo-
sitiva; 409 eventi, 37 mostre, 97 esposizioni temati-
che;  oltre 1,3 miliardi di visualizzazioni sui social;
3,04 miliardi di euro di ritorno economico stimato;
479 milioni di euro di contributo all’export.
il ministro ha sottolineato come «L’Amerigo Vespucci
sia diventato simbolo di un’Italia che unisce tradi-
zione e innovazione, capace di trasformare il proprio
patrimonio in energia, lavoro e visione. Le Forze Ar-
mate hanno dimostrato professionalità e passione. Il
successo del Tour non può finire qui: è un patrimonio
da coltivare per rafforzare il Sistema Italia».

Tra eccellenze e futuro, l’Amerigo Vespucci conquista il mondo
Nel recente tour mondiale, il veliero della Marina Militare ha toccato 33 Paesi in 5 continenti



SaN ViTo lo Capo (Tp) - a San
Vito lo Capo, teatro di un evento unico
che celebra sapori, cultura e spettacolo,
la finale del “Cous Cous Festa” ha visto
una sfida accesa tra portogallo, italia e
Tunisia. l’ha spuntata lo chef porto-
ghese Tiago Ferreira Silva (nella foto)
capace diconquistare la giuria con una
ricetta che unisce tradizione e innova-
zione: cous cous con pollo, vino di porto
e salsa “Cabidela”. un piatto che ha sa-
puto valorizzare ingredienti e tecniche
in modo originale, regalando un’espe-
rienza gustativa e visiva indimenticabile.
la giuria tecnica è stata  presieduta da
angelo mellone, direttore intratteni-
mento day Time rai.
lo chef vincitore ha voluto rimarcare
anche l’impegno etico alla base della sua
proposta: «Abbiamo voluto promuovere
la sostenibilità utilizzando l’intero pollo,
senza sprechi. Questo piatto riflette per-
fettamente lo spirito del festival, che è
un incontro aperto e positivo tra tradi-
zioni mediterranee diverse, un vero
scambio culturale attraverso il cibo». la
premiazione si è svolta in un’atmosfera
carica di entusiasmo, con il palco alle-
stito sulla spiaggia illuminata da mille
luci. Hanno consegnato il prestigioso
trofeo il sindaco di San Vito lo Capo,
Francesco la Sala, e Francesco Formi-
sano, amministratore delegato di Bia
Cous Cous e Bieffe agroindustriale.
l’inizio della serata è stato segnato da
una sfilata di moda firmata dal llB
Team, che ha presentato otto abiti ispi-
rati alle nazioni in gara. Questi capi,
frutto del talento creativo degli studenti
dell’accademia di Belle arti di pa-
lermo, sono stati progettati sotto la guida
del docente Sergio daricello. l’atmo-
sfera si è animata ulteriormente con il dj
set curato da miriam Casa, che ha ac-
compagnato con musica coinvolgente
tutta la manifestazione. Non sono man-
cate parole di riflessione: «Siamo pro-
fondamente dispiaciuti per l’assenza dei
nostri fratelli di Israele e Palestina - ha
affermato il sindaco la Sala - ma da San

Vito lanciamo un forte appello perché
presto si possa raggiungere un accordo
di pace, che porti serenità e speranza in
quei territori martoriati».
il festival ha inoltre celebrato eccellenze
diverse con premi speciali: il riconosci-
mento amadori per il miglior uso del
pollo è andato al marocco, rappresentato
dagli chef Zahira Fenouri e mustapha
Hajbi, mentre la Spagna ha conquistato
il premio Food Network per la miglior
presentazione, grazie a maria Busta ro-
sales e abel Criado peliz. l’originalità è
stata premiata nelle Filippine, con ann
Christine Taglinao e Nicola mincione,
mentre il perù si è aggiudicato il premio
per la ricetta più sostenibile. a conse-
gnare questi presti- giosi riconoscimenti
sono stati volti noti e rappresentanti
delle aziende partner, tra cui giusi Bat-
taglia e Fabrizio Nonis per Food Net-
work, giovanni anania e riccardo
Catania per Conad, e gianfranco di gi-
rolamo per uniCredit. la serata si è con-
clusa con il concerto della talentuosa
anna Castiglia e un dj-set che ha fatto
ballare migliaia di persone sulla spiag-
gia, trasformando San Vito lo Capo in
un grande palcoscenico di festa e condi-
visione. il festival continua anche oggi
con cooking show, incontri culturali e si
concluderà alle 22 con uno spettacolo di
cabaret firmato Claudio Casisa, promet-
tendo ancora emozioni e divertimento
per tutti i partecipanti.
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“Cous Cous Fest”: a San Vito Lo Capo
il Portogallo vince il titolo mondiale
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CaTaNia - dopo otto anni,
torna in Sicilia l’italian
Cruise day, il forum nazio-
nale di riferimento per il
settore crocieristico. 
la dodicesima edizione si
terrà alla Vecchia dogana
del porto di Catania e riu-
nirà oltre 200 operatori del
comparto: compagnie di navi-
gazione, tour operator, agenzie
marittime, realtà portuali e altri pro-
tagonisti della cruise industry.
organizzato da risposte Turismo in collaborazione con
l’autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia orientale,
l’evento si propone come spazio di confronto sul presente
e futuro della crocieristica, in un momento di forte espan-
sione per il settore. «Il primo semestre 2025 ha segnato nu-
meri record per l’Italia, con +6% di passeggeri
movimentati e +10% di accosti nei 60 porti crocieristici
del Paese», ha dichiarato Francesco di Cesare, presidente
di risposte Turismo. 
in Sicilia, la crescita è stata ancora più marcata: oltre
800mila passeggeri e più di 400 toccate nave, con incre-
menti del 12% e del 24% rispetto al 2024. il comparto ha
beneficiato anche di importanti investimenti: oltre 300 mi-
lioni tra il 2023 e il 2025, destinati a salire a 500 milioni
entro il 2028. Soddisfatto anche Francesco di Sarcina
(nella foto), presidente dell’adSp del mare di Sicilia
orientale: «Catania, Siracusa e Pozzallo formano un si-
stema integrato che, puntando su sostenibilità, innovazione
e collaborazione, può diventare un motore di sviluppo per
la crocieristica nella Sicilia sudorientale».
Tra i temi dell’edizione 2025: il ruolo strategico delle au-
torità portuali, la geografia dei porti crocieristici, l’innova-
zione tecnologica, la sostenibilità e il rapporto con i
territori. Si parlerà anche di turismo marittimo in senso più
ampio, incluse nautica e traghetti.

gENoVa - Confindustria Nautica, l’associazione nazio-
nale di categoria di tutta la filiera nautica, e Federagenti, la
Federazione che riunisce gli agenti e gli intermediari ma-
rittimi, hanno firmato a genova, a margine del Forum sul
turismo costiero svoltosi nell’ambito del 65° Salone Nau-
tico internazionale a genova, un protocollo di intesa che
le impegna all’istituzione di un tavolo di confronto perma-
nente, coordinato dai rispettivi direttore generale e Segre-
tario generale.
l’intesa interessa la condivisione dei dati di settore, frutto
del lavoro dei rispettivi Centri Studi la promozione e l’or-
ganizzazione di convegni, seminari e conferenze congiunte
l’organizzazione di eventi a scopo formativo, divulgativo
e promozionale aventi a oggetto i temi connessi alla ya-
chting internazionale, alla nautica da diporto e, più in ge-
nerale, alla blue economy la consultazione sulle attività di
advocacy e rappresentanza istituzionale.
«In Italia fare sistema è forse la cosa più difficile - ha rife-
rito il presidente di Confindustria Nautica, piero Formenti
- e, anche nel nostro ambito, assistiamo spesso al prevalere
di personalismi e tentativi di assumere visibilità associativa
al di fuori del reale ambito di rappresentatività, generando
confusione sulle reali necessità delle imprese e degli ope-
ratori. Questo accordo va nella direzione opposta, del ri-
conoscimento e del rispetto dei rispettivi perimetri
associativi, della cooperazione, del mettere a fattore co-
mune la forza e le esperienze del sistema Confindustria e
del mondo Confcommercio».
«Vogliamo collaborare non solo per il costante rafforza-
mento di comuni obiettivi associativi - ha detto il presidente
di Federagenti, paolo pessina - ma per costruire passo dopo
passo una vera e propria alleanza strategica che generi le
premesse per valorizzare, presso le istituzioni così come
nell’opinione pubblica, la consapevolezza di un settore che
è assolutamente strategico per il Paese, in un Mediterraneo
tornato a essere centrale. Per troppi anni le attività mercan-
tili e quelle riconducibili alla nautica, sul mare e nei porti,
sono state separate da un muro di diffidenza».

in ogni numero del giornale, in questa pagina, denominata “avvisatore giuridico”, abbiamo iniziato a pubblicare gli articoli
della Costituzione della repubblica italiana, risultanti dal testo vigente pubblicato nell'edizione straordinaria della gazzetta

ufficiale n. 298 del 27 dicembre 1947, con tutte le modificazioni introdotte dalle successive leggi costituzionali, ultima delle
quali la n.1 dell’1 febbraio 2022. la Costituzione italiana venne promulgata il 27 dicembre 1947 a palazzo giustiniani, scelto
da Enrico de Nicola come sede provvisoria del Capo dello Stato nel periodo che va dal referendum tra monarchia e repub-
blica del 2 giugno 1946 alla promulgazione della Carta Costituzionale. «L’ho letta attentamente! Possiamo firmare con
sicura coscienza» disse Enrico de Nicola prima di apporre la firma.

Art. 117 (3a parte)

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l'Unione europea delle
Regioni; commercio con l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni
scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e
tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento
sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di naviga-
zione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia; previ-
denza complementare e integrativa; coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario;
valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di ri-
sparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere
regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la
determinazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato.

(36 - Continua)

La “Costituzione della Repubblica italiana”

Il 24 ottobre al porto di Catania
la 12ª edizione dell’Italian Cruise Day

Confindustria Nautica e Federagenti:
firmata alleanza tra le Associazioni 


